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Gentili genitori,

sono passate tre settimane da quando il primo di settembre 2021 ho iniziato il mio lavoro

di dirigente al Cerebotani e le sfide da affrontare sono state tantissime sin da subito.

Ho ereditato una scuola molto bella ma ricca di difficoltà.

Al Cerebotani ci sono circa 1480 alunni suddivisi in 65 classi ma fisicamente abbiamo a

disposizione solo 44 aule.

Da tempo mi avevano detto che la scuola era in sofferenza di spazi tanto che da anni si

usavano delle aule situate all’oratorio della città.

Al mio arrivo, dopo il primo sopralluogo fatto all’oratorio, sono stata informata che i

proprietari della struttura quest’anno mettevano a nostra disposizione solo poche aule e

le stesse si sarebbero ridotte da 13 a 10.

I referenti dell’oratorio ci hanno comunicato che la loro posizione era irremovibile

perché alcuni spazi dovevano essere usati per fare delle loro attività. Alla luce di questa

situazione mi sono attivata immediatamente chiamando in provincia e dopo vari

confronti ho ottenuto la conferma di 10 aule e la possibilità di usare lo spazio del teatro

per 5 volte in un anno scolastico a fronte di una prima indicazione di poter usare questo

spazio solo a pagamento.

Un altro problema da affrontare è stato quello delle aule aggiuntive, le aule

prefabbricate, quelle promesse dalla provincia, che dovevano essere installate prima

dell’avvio dell’anno scolastico ma che ad oggi non si sono mai viste.

Anche in questo caso dopo diversi solleciti e confronti ripetuti non ho avuto alcun

riscontro e i lavori al momento restano solo sulla carta.

Non da ultimo si è aggiunto il problema dei trasporti. Dall’alto era stato imposto il doppio

ingresso, uno alle ore 8 e uno alle ore 10 perché la capienza degli autobus non assicurava

il trasporto per tutti gli studenti.

Anche di questa questione mi sono occupata e mi sono recata a Brescia presso l’UST e

successivamente in Prefettura per portare alla loro attenzione le nostre difficoltà. Noi

abbiamo rischiato di avere ragazzi lasciati a piedi dal servizio trasporti, costretti a

entrare tardi per poi mangiare a scuola e questo senza trovare i mezzi per tornare a casa

e ancor peggio lasciati vagare per la città fino a tardi.

Con la deroga ottenuta dal viceprefetto e dall’UST per il ripristino della Dad, abbiamo

convenuto di ridurre al minimo il numero degli studenti costretti alle lezioni on line.

Questa deroga avrebbe evitato anche il doppio ingresso la mattina, soluzione che



comunque non avrebbe risolto nulla perché i nostri studenti non avrebbero trovato le

aule di cui necessitano, le sperate aule in cui avrebbero potuto fare le lezioni in

presenza.

Intanto l’anno scolastico doveva essere avviato, la data del 9 settembre si avvicinava e

allora cosa fare?

Mi sono vista costretta ad organizzare un rientro in classe il più stabile possibile. Ho

dovuto gestire la necessità di riprendere anche se in misura minima la DAD. La mia

organizzazione allora è stata quella di lasciare gli alunni della sede dell’oratorio sempre

in presenza (riducendo al massimo situazioni di potenziale pericolo dovuta agli

spostamenti da una sede all’altra); ho lasciato esclusi dalla rotazione gli alunni delle

classi prime e ho lasciato a scuola anche gli alunni delle classi quinte. Il coinvolgimento

in DAD quindi è stato previsto solo per alcune classi della sede centrale, sulla base di

una rotazione di una settimana per le seconde, una per le terze e una per le quarte, con

una  DAD di una sola settimana in un mese.

Questa è ad oggi la situazione. Vedremo cosa si può fare ancora.

Ho cercato di coinvolgere tutti sia i rappresentanti dei genitori e degli studenti nella

riunione del consiglio di istituto. Ho pubblicato sul sito della scuola l’orario delle lezioni

ancora prima di iniziare, ho parlato con tutto lo staff di dirigenza per informarli sulla

precaria situazione che è stata condivisa sin dal primo momento e dal primo giorno.

Chiedo la collaborazione di tutti voi per affrontare insieme queste difficoltà alla luce di

quello spirito di collaborazione a cui vi avevo richiamato nella mia prima lettera di saluti

quando sono arrivata.
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